
Giulianova. Associazione “A. Gramsci – Abruzzo”: IL PD E L’ALTA
POLITICA
 

All’indomani dell’elezione del Presidente della Provincia di Teramo, si legge sulla stampa una dichiarazione di Manola Di
Pasquale, Presidente regionale del PD: “L’accordo del PD con Fratelli d’Italia è stato cercato nel solo interesse dei territori in
un progetto di condivisione che perseguiva il bene comune”. “Un accordo – prosegue Di Pasquale – concepito “nella visione
più alta della politica”.

In queste poche parole c’è tutto il senso di cosa sia, nella visione di una parte del suo gruppo dirigente, il PD; di cosa sia la
“vocazione maggioritaria”, che ne costituisce la sua natura primigenia: un partito non “di rappresentanza”, ma “di
governo”, “di potere”.

Alla luce di questa sua naturamaggioritaria, affermata da alcuni suoi dirigenti, il  PD ritiene legittimo allearsi con chiunque,
anche con Fratelli d’Italia, “per il bene dei territori”, perché questa è la “visione più alta della politica”. Per estensione, si
potrebbe dire che il PD ritenga possibile, per il bene del Paese, accordarsi anche con il partito di Giorgia Meloni.

E’  l’effetto  perverso,  perfino  tragico,  della  cancellazione  delle  culture  politiche.  I  partiti  (sempre  ammesso  che  esistano
ancora) non sono più l’espressione di un’idea di Paese, frutto del proprio patrimonio di ideali e valori. Non sono più il
soggetto della rappresentanza, il luogo in cui i cittadini, in ragione dei propri ideali e dei propri convincimenti culturali, si
associano “liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale” (art. 49,
Cost.). La vocazione maggioritaria muta i partiti trasformandoli in strumenti per il potere. Il bene comune, indicato come
obiettivo di alta politica, è la foglia di fico indossata sulla base di una propria, insindacabile convinzione, che rappresenta,
tuttavia, l’epitaffio sul ruolo e sulla funzione che i costituenti hanno affidato ai partiti.

Le dichiarazioni di Manola Di Pasquale dimostrano come la distanza fra una parte del gruppo dirigente di PD ela quota di
elettorato che continua a dargli il proprio consenso, si sta sempre più allargando. In ultima analisi, c’è una parte di cittadini
chepensa  di  essere  rappresentato  da  un  soggetto  politico  che,  tuttavia,  non  è  in  grado  di  rappresentarlo,  perché
banalmente, in ragione della propria natura, non può farlo.

Ora, nel prendere atto, pur con molta preoccupazione, di tutto questo, riteniamo che sia necessario avviare una profonda
battaglia per ricondurre le comunità politiche strutturate al ruolo che la Costituzione affida loro e di tornare a restituire piena
legittimazione alle culture politiche, come presupposto che motiva l’aspirazione dei partiti al governo dei territori e del
Paese.
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